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tttebbè aver rifptìfìa* del Senato, e 
mimcciando doppo ciò che non 
afpettarebbe ut*’ iftante. In un’ al
tra udienza il Papa gli diife che fi 
diceva publicame.ue in Venezia, 
che non gli fi voleva date fodisfa-^, 
zione veruna, ma che cominciava à* 
lailarfi: Che il Senato noti intende
va punto le materie, dd lè ’qualifi 
trattavate che i D ottori, che ave
vano confutato andatebbero alla 
fcuoladiquei di Roma.- DiiTedi poi 
a? Cardinali di Verona, c Vicenza*
* che darebbe ancora un termine di *
24. giorni a' Veneziani, affiochire-' w? ral[e~ 
niìfero à refipifeenza. Efovra quan- ^ J ' 4" 
to que’ Cardinali gli rapprefentaro- */’̂  » 
no il torto che fifarebbe, fé le armi NnS.fi«.’ 
^¡rituali venivano fprezzatt; diifc 
clic adoprarebbe le temporali.

In quefto mentre fece {lampare 
un Monitorio che aveva compofto 
egli fteifo, e lo publicò H i7 .d ’A- 
prile doppo aver pigliato i Voti da* 
Cardinali,che fi trovarono nel Con- 
^ftoro nel numero di 41. e diifero 
4uaiì tutti il loro parere col levare-
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